
     

 

 
 

 
ASSE II – OBIETTIVO «COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE» DEL POR FSE 2007/2013 

FORMULARIO DELL’OPERAZIONE POIC 

FONDO PISL-POIC FSE 

 

 
Comune di  Numero abitanti  

 

STRUTTURA FINANZIARIA DEL POIC 

Indicare, tra le opzioni sotto riportate, le azioni che costituiranno il POIC e esplicitare per ciascuna azione lo specifico 

importo. La ripartizione del costo tra le azioni previste è indicativa.  

 

aiuti r imborsabili per l’insediamento delle imprese, lo sviluppo occupazionale, 

ecc. 

 

aiuti rimborsabili per l’innovazione organizzativa  

altri c ontributi s oggetti a restituzione p er l e f inalità es plicitate n el P OIC e  

coerenti con le priorità di sviluppo individuate nel PO FSE 

 

Importo totale POIC  

 

SINTESI DEL PROGETTO PROPOSTO 

(Sintetica descrizione del Progetto. Indicare anche i presupposti e le motivazioni che ne sono all’origine e le condizioni 

socio-economiche di contesto. Pagine max 2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Importo in
valuta Tasso di cambio

Totale acquisti



STRATEGIA E CONTENUTI TECNICI 

(Descrivere ciascuna azione prevista per la realizzazione del proprio POIC e indicare per ciascuna azione il numero di 

imprese che si prevedere di finanziarie con l’intervento, specificare i settori e le aree comunali nei quali si svolgeranno le 

attività imprenditoriali ed eventuali priorità di accesso per giovani/donne) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi specifici sul 

territorio (max 15 righe) 

 

 1) Descrizione del settore 

             Codice Ateco 2007

Settori di attività prescelti 

(indicare max 3) 

2) Descrizione del settore 

             Codice Ateco 2007

3) Descrizione del settore 

             Codice Ateco 2007

Aree comunali dove si 

localizzeranno le attività 

imprenditoriali 

 

Totale imprese beneficiarie previste  

 



 
Regolamento di incentivi all’imprenditorialità e/o sgravi fiscali su imposte comunali già approvato  

    SI    NO 

(Allegare) 
 

RISULTATI ATTESI 

(Indicare le ricadute socio-economiche, occupazionali e di sviluppo imprenditoriale previste a completamento 

dell’operazione. Max 1 pag.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COERENZA E COMPLEMENTARIETÀ DEL PROGETTO CON LE STRATEGIE REGIONALI E COMUNALI 

(Specificare i documenti programmatici locali complementari già approvati ed allegarli al presente progetto. Max 1 pag.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data  

Luogo  
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	Comune di: Alghero
	Numero abitanti: 40965
	aiuti rimborsabili per linsediamento delle imprese lo sviluppo occupazionale ecc: 480000
	aiuti rimborsabili per linnovazione organizzativa: 320000
	altri contributi soggetti a restituzione per le finalità esplicitate nel POIC e coerenti con le priorità di sviluppo individuate nel PO FSE: 
	Importo totale POIC: 800000
	Testo2: Il Comune di Alghero è situato nella zona costiera centro-occidentale della Provincia di Sassari. Sul piano demografico la cittadina catalana registra una dinamica espansiva, di significative dimensioni, che ha determinato nell'intervallo censuario 2001/2011 un incremento nel numero dei residenti (2572 unità) del 6,6%. Gli indicatori demografici mostrano una struttura della popolazione più anziana rispetto alla media regionale, condizione evidenziata da un valore dell'indice di vecchiaia pari a 174,3 , di 15,7 punti superiore alla rilevazione dell'intera Sardegna (158,6). Tale indicatore misura il rapporto percentuale tra il numero degli ultrassessantacinquenni ed il numero dei giovani fino ai 14 anni. Pertanto, nel 2011 l'indice di vecchiaia per il Comune di Alghero segnala la presenza di 174,3 anziani ogni 100 giovani.Osservando la popolazione attiva, il contesto esistente nel 2011 risulta, invece, simile a quello regionale. L'indice di ricambio - il rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (55-64 anni) e quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-24 anni) - mostra un valore  pari a 141,1 di poco superiore rispetto al dato regionale (135,7). Sulla base di questo indicatore demografico, la popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l'indicatore è minore di 100. Il valore registrato ad Alghero nel 2011 - 141,1 - indica pertanto una popolazione in età lavorativa molto anziana. Dal punto di vista economico e produttivo, secondo i dati relativi al 2010,  della Camera di Commercio di Sassari, ad Alghero sono attive 3.537 aziende, in aumento dello 0,3% rispetto al 2009. La suddivisione per settore evidenzia una quota pari al 19,2% di imprese appartenenti al settore agricolo, ed un 7,9% collocato nella macro-categoria della manifattura. I settori principali sono quello dei servizi con il 15,7% , e quello del commercio, al primo posto, con il 27,0% del totale, seguiti dal settore delle costruzioni con il 13,1%. Altri settori importanti sono quello dei servizi alberghieri/ristorativi con una quota dell'11,4% e quello dei trasporti al 3,4% del totale delle imprese attive. Da un'analisi superficiale dei dati illustrati, le imprese del settore turistico, con l'11,4% del totale, potrebbero apparire sotto stimate in un contesto notoriamente turistico come quello di Alghero. In realtà è necessario considerare che la gran parte delle imprese commerciali operano ugualmente in funzione del settore turistico, realizzando la porzione predominante del proprio fatturato nei mesi di alta stagione e nei mesi di spalla. Se si considera la quota ricoperta da entrambi i settori, sul totale delle aziende operanti ad Alghero, si giunge ad un significativo 38,4% ad indicare chiaramente la preminenza del mercato turistico nel contesto economico cittadino. Per comprendere il significato statistico dei dati riportati, è sufficiente osservare le rilevazioni riguardanti la dimensione dei flussi turistici della stagione 2010. Secondo i dati della Camera di Commercio di Sassari, nel 2010, Alghero ha registrato 640.938 presenze nel settore alberghiero e 225.890 in quello complementare. Le presenze totali nell'anno 2010 sono pertanto quantificabili in 866.828, un dato imponente che assume un significato ancora maggiore se si raffrontano i dati algheresi con quelli dell'intero territorio della provincia di Sassari. Infatti, per quanto concerne il segmento alberghiero, le presenze registrate ad Alghero rappresentano il 53,3% di quelle dell'intera provincia di Sassari, percentuale pressoché identica a quella detenuta nel settore complementare, con una quota del 53,1% sul totale provinciale. Le rilevazioni statistiche segnalano una marcata preminenza delle presenze turistiche nazionali rispetto a quelle straniere, soprattutto nei mesi di alta stagione e nel segmento alberghiero. Storicamente infatti, i flussi italiani, attratti dal prodotto turistico marino-balneare, hanno la tendenza a partire in vacanza nei canonici mesi estivi di luglio-agosto. Questa situazione fa si che si generi un marcato fenomeno di stagionalità del turismo, che accomuna il contesto algherese a quello regionale. In termini percentuali, la componente italiana rappresenta oltre l'82,6% delle presenze del settore alberghiero e circa il 66% di quelle del settore complementare (Dati CCIAA Sassari 2011). Tuttavia, gli stranieri risultano essere particolarmente importanti per l’allargamento della stagione turistica estiva ai mesi di spalla e la destagionalizzazione dell'economia del segmento.Le dimensioni dei flussi turistici si riflettono sulla dotazione infrastrutturale della città. La sua offerta ricettiva risulta infatti estremamente variegata, con un'ampia presenza di strutture alberghiere ed extra-alberghiere, e dotata di un'ampia dotazione di posti letto, rispettivamente di 6.741 e 5.979 unità. Anche in questo caso, l'analisi percentuale, del raffronto con le statistiche provinciali, da un'idea più precisa delle dimensioni dell'economia turistica algherese. Alghero detiene infatti oltre il 42% dei posti letto alberghieri dell'intera provincia di Sassari e ben il 43% di quelli complementari. Notevole risulta essere il mercato delle seconde case, che alimenta il settore edilizio ed immobiliare e per il quale non esistono statistiche reali, in grandissima parte sommerso. Si può comunque avere un'idea dell'ampiezza del fenomeno analizzando i dati ISTAT del Censimento 2001 sul numero delle case presenti sul territorio comunale di Alghero. Secondo questa rilevazione ad Alghero erano presenti 23.632 abitazioni di cui 14.611 (il 61,8%) occupate e le restanti 9021 (il 38,1%) non occupate, oltre 1/3. Si ritiene altamente probabile che nel decennio intercorso da quella rilevazione, il fenomeno non abbia subito cambiamenti in positivo e sia verosimilmente peggiorato. Dai dati illustrati appare evidente come il comparto turistico sia il vero motore dell’economia di Alghero. Tale realtà è stata più volte definita monocultura stagionale, a sottolineare le criticità insite. In tal senso, a livello occupazionale, il territorio di Alghero si colloca in un contesto il cui tasso di disoccupazione si attesta oramai da diversi anni attorno al 14,5% della popolazione attiva, di quasi 5 punti percentuali superiore alla media nazionale. Il dato più allarmante è quello relativo alla disoccupazione giovanile ed alla mancata diffusione, specie tra questa categoria, di una cultura d’impresa. Per quanto concerne il settore industriale, l’unica presenza significativa, è stata caratterizzata, sin dagli anni sessanta, dal polo chimico di Porto Torres, oramai in crisi, e dall’area industriale di S. Marco, mai completamente decollata. E’ inoltre necessario sottolineare la pervasività che la dinamica stagionale del circuito economico manifesta sul contesto occupazionale algherese. Se infatti i mesi estivi offrono diverse possibilità ad una buona parte della popolazione residente, specialmente quella giovane, nei mesi invernali il numero degli occupati subisce una contrazione significativa. Inoltre, la forte incidenza del settore turistico e la stagionalità, rendono il fenomeno del lavoro nero particolarmente presente: si stima infatti che il turismo e le attività collegate (dai servizi fino all’edilizia) costituiscano un ampio bacino di attività lavorative, svolte in maniera non regolare, in particolare nei mesi di alta stagione.  Ulteriori gravi problematiche per l'economia algherese derivano dalla stretta creditizia, dovuta alla crisi globale in atto, che impedisce alle aziende di riuscire ad accedere a fondi per realizzare investimenti produttivi e adeguamenti. Il credit crunch inoltre limita drasticamente le possibilità dell'avvio di nuove aziende e, in particolar modo, la nascita di nuove figure imprenditoriali giovani, finendo per ripercuotersi sul mercato del lavoro e sulle possibilità di creazione di occupazione.  In prospettiva futura, le dinamiche del turismo ad Alghero appaiono strettamente correlate con lo sviluppo integrato dei suoi tradizionali comparti economici, in particolar modo il commercio e l’artigianato. É rilevante anche la produzione vitivinicola ed olivicola che può contare su imprese di trasformazione ormai consolidate ed inserite su mercati nazionali ed internazionali, come le due aziende leader nel comparto vitivinicolo, la Sella & Mosca e la Cantina Sociale di Santa Maria la Palma, e, nel settore olivicolo, la San Giuliano ed altre importanti aziende radicate nel territorio. Di fondamentale importanza per il collegamento del territorio sono le dotazioni infrastrutturali. Tra queste particolare rilievo assumono l’aeroporto ed il porto turistico. La città, grazie alla presenza dell’aeroporto, è stata fra le prime in assoluto nell’isola ad avere consentito lo sviluppo dell’offerta turistica. Oggi, però, a seguito della dinamicità mostrata dall’aeroporto “Costa Smeralda”, quello di Alghero è passato da 2° a 3° scalo dell’isola. Sicuramente hanno avuto un ruolo importantissimo, nell’allungamento della stagione turistica, i collegamenti aerei Alghero – Londra, Alghero – Francoforte, Alghero – Girona, proposti dalla compagnia Ryanair, confermando il proprio ruolo egemone nel trasporto aereo low cost. Lo scalo di Fertilia è la sede operativa di questo afflusso, ma le ricadute si sono avute soprattutto in termini promozionali per tutta l’isola. Infine, la felice ubicazione del porto al centro della Città, attiguo al Centro Storico, che funge da cornice allo stesso e ne valorizza la sua dimensione turistica. Il porto rappresenta una delle attrazioni turistiche ed architettoniche più apprezzate. Esso dispone attualmente di una capacità complessiva di 2.500 posti barca, di cui circa il 10% destinati al transito nautico, con una vocazione preminentemente diportistica. La flotta presente è composta prevalentemente da imbarcazioni da diporto, da un’esigua flotta peschereccia (d’altura e costiera) e da alcune barche adibite al traffico locale passeggeri. Un’ottima opportunità da sfruttare è rappresentata dal turismo croceristico che sta decollando in questi ultimi tempi, anche se la città necessita di idonee strutture perché tale fenomeno possa contribuire al rafforzamento dell’economia locale. Dal punto di vista sociale, la città di Alghero vanta un denso ed attivo sistema di attori coinvolti ed una forte sensibilità ed attenzione alla policy welfare locale. Nella sua storia recente ci sono segni evidenti di pratiche e processi di sussidiarietà fattiva. Vi è una consapevolezza della rilevanza delle questioni relative alla crescita del capitale umano, alla tutela della fasce deboli e alla corretta gestione dei flussi migratori. A fronte di questi aspetti positivi, si rilevano alcune debolezze e criticità dovute principalmente al  basso coordinamento tra i diversi attori che genera frammentarietà e determina difficoltà di interazione per il cittadino, difficoltà degli attori presenti a rispondere all'intero complesso d'istanze del territorio, debolezza nell'integrazione tra le attività sanitarie e le attività sociali. Alla luce di quanto esposto, il POIC del Comune di Alghero intende utilizzare strategicamente il ricco ventaglio di risorse materiali ed immateriali del territorio - il patrimonio culturale, l’ambiente ed il paesaggio, il clima, le infrastrutture, le risorse umane - per favorire uno sviluppo integrato e sostenibile del contesto economico cittadino, un'innalzamento del livello di welfare per la popolazione, ed un incremento delle possibilità imprenditoriali, in particolar modo per la componente giovanile e femminile. Gli obiettivi dell'iniziativa sono: - imprimere un processo di consolidamento e d'integrazione, delle attività collegate al settore turistico (manifattura e servizi) - che si realizzi sviluppando procedure ed attività eco-sostenibili; - incrementare la coesione sociale e la qualità dei servizi a disposizione della cittadinanza;- favorire l'imprenditorialità giovanile e femminile. Il POIC implementerà pertanto una triplice strategia volta ad introdurre, - innovazioni di processo e di prodotto per il settore manifatturiero;- servizi innovativi e/o eco-sostenibili a supporto delle imprese; - opportunità finanziarie e occupazionali a giovani e donne.   Attraverso l'utilizzo delle possibilità fornite dal Fondo POIC-PISL, l'Amministrazione comunale implementerà un piano operativo volto a predisporre strumenti finanziari ottimali per lo sviluppo dei settori strategici individuati, fornendo congiuntamente una soluzione alla difficoltà di accesso al credito delle aziende e dei nuovi imprenditori. Nello specifico, il POIC del Comune di Alghero intende erogare incentivi per la realizzazione di investimenti strategici, start up aziendali e per sostenere l'occupazione.Attraverso l'iniziativa verranno predisposti N°29 incentivi totali, uno per impresa e con premialità all'accesso riservata a giovani e donne, per un dimensione totale del POIC di € 800.000,00. Gli incentivi finanzieranno "Aiuti rimborsabili per l’insediamento delle imprese, lo sviluppo occupazionale,ecc" e "Aiuti rimborsabili per l’innovazione organizzativa" per le categorie merceologiche:  - C Attività manifatturiere; - N Noleggio, agenzie di viaggio e servizi di supporto alle imprese,  - Q Sanità e assistenza socialeAttraverso l'utilizzo degli strumenti indicati, la logica progettuale del presente POIC intende implementare una strategia operativa trasversale che risponda alle problematiche fondamentali dei settori economico-sociali individuati, introducendo soluzioni innovative e risorse finanziarie, e  alleviando, nel contempo, le principali criticità presenti nell'ambito del contesto economico della città. La realizzazione dell'intervento è inoltre funzionale allo sviluppo di settori economici in grado di favorire il tradizionale mercato turistico cittadino su basi innovative, con particolare attenzione alla sostenibilità ambientale. La complementarità tra i settori economici strategici selezionati si configura in maniera funzionale al raggiungimento degli obiettivi previsti dal Bando PISL-POIC: stimolare l'occupazione e rilanciare l'imprenditoria sul territorio.  
	Totale imprese beneficiarie previste: 29
	Data: 18.09.2012
	Luogo: Alghero
	Testo1:   
	Descrizione del settore: Attività manifatturiere
	Codice Ateco 2007_3: Q
	Codice Ateco 2007: C
	Descrizione del settore_2: Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese
	Codice Ateco 2007_2: N
	Descrizione del settore_3: Sanità e assistenza sociale
	Casella di controllo_2: Sì
	Casella di controllo_3: Off
	Casella di controllo_1: Sì
	Pulsante di scelta1: Sì
	Testo3: Il POIC del Comune di Alghero intende sviluppare una strategia operativa volta a:- potenziare e integrare le potenzialità imprenditoriali del contesto economico cittadino;- allargare le quote di mercato delle produzioni autoctone;- incrementare la qualità e il numero di servizi offerti alla cittadinanza;- incrementare la dotazione di servizi e delle soluzioni produttive green; - aumentare la dotazione di servizi sociali destinati alle categorie deboli.A tal fine il POIC agirà coerentemente favorendo l'introduzione di innovazione metodologica, di prodotto e di processo, destinando una quota significativa del fondo al sostegno occupazionale, in particolar modo femminile e giovanile.Dal punto di vista produttivo, il progetto coinvolgerà le aziende di servizi integrati, i tour operator, le imprese del settore artigianale, dell'agro-alimentare, della manifattura d'eccellenza, del commercio e tutti i soggetti aggregati che operano nella filiera turistica, al fine di creare un segmento moderno e in sintonia con le nuove richieste del mercato turistico internazionale. In merito ai servizi socio-assistenziali destinati ai soggetti deboli (anziani, bambini, diversamente abili, etc.), il POIC agirà supportando le aziende presenti e stimolandole ad intraprendere un percorso di innovazione, nonché incentivando l'avviamento di nuove imprese del settore. Si provvederà, in tal modo, a fornire una soluzione alle principali problematiche evidenziate, precedentemente, in fase di analisi di contesto. A tal fine gli incentivi del presente POIC verranno suddivisi come segue:Aiuti rimborsabili per l’insediamento delle imprese, lo sviluppo occupazionale,ecc.-  Settore C Attività manifatturiere: N°5 incentivi della dimensione di € 30.000,00 , uno per impresa, per un totale di € 150.000,00 ;- Settore N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese: N°6 incentivi della dimensione di € 30.000,00 , uno per impresa, per un totale di € 180.000,00 ;- Settore Q Sanità e assistenza sociale: N°6 incentivi della dimensione di € 25.000,00 , uno per impresa, per un totale di € 150.000,00 ;Aiuti rimborsabili per l’innovazione organizzativa-  Settore C Attività manifatturiere: N°5 incentivi della dimensione di € 24.000,00 , uno per impresa, per un totale di € 120.000,00 ;- Settore N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese: N°3 incentivi della dimensione di € 30.000,00 , uno per impresa, per un totale di € 90.000,00 ;- Settore Q Sanità e assistenza sociale: N°4 incentivi della dimensione di € 27.500,00 , uno per impresa, per un totale di € 110.000,00 ;Per ogni segmento imprenditoriale individuato sono stati previsti dei criteri di preferenza, destinati ad incanalare l'investimento dei fondi preposti, in una direzione strategica prestabilita in fase di progettazione. Di seguito la descrizione dell'indirizzo strategico per ciascun settore: - Settore C Attività manifatturiereI finanziamenti destinati al settore manifatturiero incentiveranno, in termini generali, l'avvio di nuove imprese, la realizzazione di investimenti innovativi e l'occupazione. Il filo conduttore che lega l'intera progettualità di questo intervento è quello della valorizzazione delle vocazioni produttive locali e delle “nicchie” ad elevato valore aggiunto, anche attraverso il ripristino e l’incentivazione degli usi tradizionali del territorio. Fondamentali, in tal senso, gli investimenti eco-compatibili e l'avvio di nuove imprese manifatturiere improntate su modalità produttive a basso impatto ambientale e su filosofie di immagine e marketing "green".Un ulteriore direttiva di sviluppo auspicata dal presente POIC, fa riferimento all’innovazione di prodotto e alla ricerca di adeguate nicchie di mercato nazionale  e, soprattutto, internazionale.  Il settore è infatti dotato di grandi potenzialità,  data dall’affermazione, nel mercato internazionale, di alcuni prodotti di questa zona non ancora correttamente valorizzati considerata la ricchezza e integrità delle risorse ambientali e la relativa qualità delle produzioni autoctone. L’apertura a nuovi mercati, che riportano indicatori di crescita sostenuti, quale quello della bassa stagione e del turismo culturale e gastronomico, offre infatti da tempo una rilevante opportunità alla città di Alghero. Ovviamente, tale circuito virtuoso di interdipendenza tra turismo e artigianato riguarda esclusivamente prodotti che presentano i caratteri della tipicità della meta della destinazione turistica e della originalità rispetto a prodotti analoghi che si possono acquistare in  altre destinazioni o addirittura presso i punti vendita della grande distribuzione commerciale. Altrettanto ovviamente, la produzione manifatturiera algherese possiede i requisiti di specificità e di tipicità necessari a fungere da attrattore e moltiplicatore turistico. Infine preme sottolineare i vantaggi sociali apportati dalla premialità all'accesso destinata a donne e giovani sia in merito agli "Aiuti rimborsabili per l’insediamento delle imprese, lo sviluppo occupazionale,ecc",  sia agli "Aiuti rimborsabili per l’innovazione organizzativa".- Settore N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle impreseIn merito al settore dei servizi, la strategia di sviluppo del POIC seguirà due direzioni differenti ma sinergiche: quella dei servizi all'industria turistica e quella dell'introduzione e dell'incremento di soluzioni eco-sostenibili per le imprese.    Per servizi all'industria turistica s'intende attività in grado di favorire il settore mediante la fornitura di servizi volti a:- consolidare il posizionamento, la conoscenza e la percezione del territorio sul mercato nazionale e internazionale- aumentare la penetrazione sul mercato sia del turista organizzato che del turista fai da te- prolungare la durata media del soggiorno e conseguentemente aumentare la spesa media dell’ospite- estendere la stagione estiva- potenziare il sistema di vendita/commercializzazione dei prodotti turistici attraverso l’apertura a nuovi contatti commerciali.Particolare importanza verrà data al segmento del Green Marketing o Green Communication. L'attività di comunicazione e promozione di prodotti sicuri da un punto di vista ambientale, o delle metodologie aziendali come ad esempio la modifica del packaging dei prodotti, dei processi di lavorazione così come del marketing aziendale, risulta fondamentale per intercettare la nuova domanda consapevole, attenta alle problematiche ambientali. Si favorirà in tal modo l'introduzione di prodotti e servizi basati su un uso sostenibile delle risorse e su bassi impatti ambientali. in linea con la strategia generale del progetto, i finanziamenti incentiveranno, in termini generali, l'avvio di nuove imprese, la realizzazione di investimenti innovativi e l'occupazione, con premialità  all'accesso destinata a donne e giovani . - Settore Q Sanità e assistenza socialeIl finanziamento alle attività socio-assistenziali rappresenta la naturale conclusione della strategia del POIC del Comune di Alghero. Il potenziamento delle attività di servizi socio-assistenziali intende favorire la risoluzione di alcune problematiche legate all'assistenza di soggetti deboli, quali bambini, anziani, e diversamente abili, in un contesto socio-economico che presenta criticità in tal senso. Questa azione permetterà il raggiungimento di due obiettivi. In primo luogo offrirà assistenza qualificata ai soggetti individuati e, in secondo luogo, permetterà agli occupati di avere una soluzione per la cura dei propri familiari durante le ore dello svolgimento dell'attività professionale. L'azione si focalizzerà sul sostegno ai: - Servizi innovativi per le diverse abilità- Servizi innovativi assistenza agli anziani- Servizi assistenza non residenzialiAl di là delle criticità esposte in sede di analisi di contesto, il presente POIC ha ritenuto capitale focalizzarsi sul settore socio-assistenziale in ragione delle considerazioni seguenti:- il settore risulta anticiclico rispetto all’andamento economico generale (nazionale e mondiale) e registra una sensibile crescita;-il settore rappresenta un’opportunità di business interessante alla luce dell’accrescersi del livello di invecchiamento della popolazione che costituisce un potenziale di domanda in crescita per il futuro;Tali ragioni spingono a ritenere i finanziamenti predisposti dal POIC estremamente appetibili per i soggetti economici operanti nel contesto algherese. Come per i due settori precedentemente illustrati, i finanziamenti alle attività socio-assistenziali, incentiveranno, con premialità  all'accesso destinata a donne e giovani,  l'avvio di nuove imprese, la realizzazione di investimenti innovativi e l'occupazione. 
	Testo5: Nell'analisi dei risultati attesi, è necessario sottolineare come il POIC del Comune di Alghero svilupperà ricadute socio-economiche, in maniera diretta ed indiretta, diverse per tipologia di incentivo erogato e settore merceologico interessato. Di seguito vengono indicate le ricadute dirette rispetto ai 3 settori produttivi in oggetto. - Settore C Attività manifatturiere (N°5 per l’insediamento delle imprese, lo sviluppo occupazionale,ecc.; N°5 incentivi per l'innovazione organizzativa). Per quanto concerne questa linea di finanziamento, l'analisi dei risultati attesi deve tenere conto della natura dell'investimento effettuato dal destinatario dell'incentivo. Le verosimili ricadute dell'intervento sono individuabili in tre tipologie principali: - l'aumento della quota di produzione aziendale e la diminuzione dei costi di produzione, conseguente ad investimenti di natura tecnologica-innovativa; - il reclutamento di nuova forza lavoro;- l'avvio di una nuova impresa. In merito al primo risultato, è necessaria una considerazione preliminare: l'aumento della quota di produzione si può tramutare in incremento della ricchezza aziendale solo se correlata ad una crescita nel commercio dei prodotti.  Per tale ragione la sostenibilità dell'azione dipende strettamente dalla realizzazione coerente della strategia del POIC, che prevede, nell'ambito del finanziamento al Settore N, precise iniziative a supporto della promozione commerciale e del marketing dei prodotti algheresi. Fondamentale importanza rivestirà, inoltre, la capacità dell'imprenditore finanziato di raggiungere nuovi mercati, favorita da una robusta presenza di turisti, nel periodo estivo, e dall'ampio mercato interno dell'Area Vasta di Sassari, alla quale Alghero appartiene. Tale ultimo elemento offre un importante sbocco potenziale ai prodotti algheresi durante l'intero corso dell'anno. La riduzione dei costi, conseguentemente agli investimenti di natura tecnologica-innovativa, risulta più difficile da pronosticare, in quanto la natura delle produzioni algheresi, tende ad escludere l'utilizzo massiccio di tecnologia, in favore della lavorazione manuale tradizionale. Pertanto, così come indicato dall'avviso, la definizione "innovazione", alla quale appartengono N°5 incentivi previsto dal presente POIC, va considerata nella sua più ampia accezione, limitando il riferimento ad acquisti, prettamente, tecnologici.In merito agli incentivi destinati agli start up d'impresa e sostegno occupazionale, risultano evidenti i vantaggi diretti sia per i/il destinatari/o, sia per il contesto economico generale, in ragione delle possibilità offerte dalla nuova impresa, in termini di potenziale nuova occupazione e indotto creati. Attraverso gli start-up, a partire dal nuovo imprenditore o cooperativa, le nuove aziende possono creare occupazione potenziale sulla base della crescita del fatturato e dell'operatività economica successiva all'avviamento dell'attività aziendale, mentre gli incentivi destinati al sostegno occupazionale, oltre a favorire l'occupazione, si inseriscono organicamente come elemento chiave nella risoluzione di una criticità del contesto produttivo, ovvero la scarsa formazione della forza lavoro. La creazione di posti di lavoro e, soprattutto, la formazione professionale di nuove risorse, permetterà al termine dell'esperienza lavorativa, che si verifichi o meno una prosecuzione nell'azienda finanziata, di introdurre nel mercato del lavoro nuovi soggetti qualificati, dotati di esperienza sufficiente a proseguire una carriera professionale nel settore manifatturiero.- Settore N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese (N°6 per l’insediamento delle imprese, lo sviluppo occupazionale,ecc.; N°3 incentivi per l'innovazione organizzativa) Tale linea d'intervento si configura quale strumento chiave per la massimizzazione delle ricadute positive del POIC del Comune di Alghero.  Come precedentemente affermato nel contesto produttivo in oggetto, manca ancora una politica di marketing diffusa e omogenea, in grado di promuovere e internazionalizzare coerentemente le aziende turistiche operanti sul territorio e di incrementare la dotazione di servizi green volti alla sostenibilità ambientale e alla riconversione dei processi produttivi. Tale carenza determina una limitazione delle potenzialità offerte dal contesto algherese alle stesse imprese operanti in città e un mancato sfruttamento di tutte le risorse presenti. L'azione mira al raggiungimento di un'accresciuta visibilità e riconoscibilità dell'area rispetto alle nuove direzioni intraprese dai mercati nazionali e internazionali, con una particolare attenzione alla valorizzazione locale, in chiave glocal, e alla promozione dell'immagine di Alghero come città verde. Lo sviluppo di un circuito produttivo/turistico integrato dotato di servizi in grado di favorire la destagionalizzazione favorirà l'allungamento del periodo di operatività del settore, aumentando l'apporto di capitali esterni e il fatturato delle attività dell’indotto, stimolando, in maniera cumulativa, la generazione di reddito e la creazione di posti di lavoro. In conclusione, il sostegno del settore N, stimolerà una riorganizzazione strategica del sistema delle imprese, soprattutto del comparto turistico, promuovendo nuove forme di offerta, omogenee, in grado di stimolare il circuito produttivo e commerciale, di valorizzare le potenzialità esistenti e di garantire una crescita economica generale. Verranno forniti, alle imprese locali, strumenti sufficienti ad ampliare il proprio portafoglio clienti contribuendo, di conseguenza, all’espansione commerciale del territorio, in particolare a potenziare le azioni di attrazione turistica ed i servizi accessori, adeguando l’offerta alle nuove caratteristiche della domanda nazionale e internazionale.- Settore Q Sanità e assistenza sociale (N°6 per l’insediamento delle imprese, lo sviluppo occupazionale,ecc.; N°4 incentivi per l'innovazione organizzativa)Per quanto concerne questa linea di finanziamento, in sede di analisi dei risultati è necessario considerare il valore, in termini occupazionali, rappresentato di N°6 incentivi per l'avviamento aziendale o il sostegno occupazionale. Come precedentemente affermato, la sola attivazione di interventi di tale natura garantisce risultati in termini di reddito creato e di aumento dei consumi nel contesto economico interessato. Inoltre, al di là dei vantaggi strettamente sociali indicati nella sezione tecnica, la tipologie delle attività individuate dal POIC  - assistenza ad anziani, diversamente abili e bambini -  comporta la presenza di numerose risorse professionali per svolgere correttamente le attività quotidiane. Tale particolarità, rende verosimile ritenere che la realizzazione dell'intervento contribuisca a creare un elevato numero di nuovi posti di  lavoro, o che le iniziative imprenditoriali vengano intraprese da cooperative.  Un ulteriore ricaduta diretta, comune a tutti i settori d'intervento, deriverà dalla premialità destinata alla popolazione femminile e giovanile, che offrirà una parziale soluzione alle problematiche relative ad entrambe le categorie sociali, rispondendo, inoltre, agli obiettivi prefissi dal Fondo PISL-POIC. Per quanto concerne le ricadute indirette dell'intervento, si sottolinea come l'immissione di capitale nel circuito economico di Alghero possa fungere da moltiplicatore, attivando processi cumulativi di generazione di ricchezza. L'aumento di posti di lavoro infatti garantirà l'incremento nella capacità di consumo per le persone interessate e per eventuali familiari, contribuendo all'operatività del sistema economico del paese. Inoltre, i finanziamenti per investimenti innovativi o start-up, libereranno anch'essi capitali, potenzialmente reinvestibili nel circuito economico algherese, generando reddito, con un significativo vantaggio per l'intera comunità
	Testo6: Il POIC del Comune di Alghero presenta una stretta coerenza strategica con la pregressa programmazione regionale, provinciale e comunale. Il progetto presenta, in primo luogo, una coerenza di fondo con il Programma Regionale di Sviluppo 2010-2014, in particolar modo con la Strategia 6. Economia. Il POIC corrisponde infatti all'obiettivo specifico S6.2 Sostenere l'occupazione, al S6.4 Più capacità competitiva per le imprese, e al S6.8 Sostenere logiche di sviluppo settoriale coerenti con le vocazioni territoriali dell’isola e orientate all’integrazione produttiva. L'impostazione del POIC risponde agli obiettivi individuati nel Piano Regionale per i servizi, le politiche del lavoro e l'occupazione 2011-2014, documento di sintesi del Piano regionale per l'occupazione e del Piano regionale per i servizi e le politiche del lavoro. In particolare si concentra sulla "promozione e lo sviluppo delle capacità imprenditoriali per la creazione di nuova occupazione", tramite l’allentamento della pressione fiscale sulle attività economiche con l'adozione del Regolamento per gli sgravi fiscali e la concessione di un set di incentivi su misura per le imprese. Nel lungo termine, il POIC prevede di favorire la "capacità del sistema economico locale di attrarre investimenti" e di "migliorare la competitività del tessuto imprenditoriale" Ad un livello locale e sovracomunale, il progetto si configura complementare al Piano strategico intercomunale del Nord Ovest Area Vasta di Sassari. Gli obiettivi del Piano prevedono infatti di fare dell’area Nord-Sardegna un sistema urbano con una base produttiva diversificata, incentrata sul turismo di qualità, l’agro-industria, le applicazioni delle nuove tecnologie e la produzione di energia attraverso fonti rinnovabili.La coerenza con le strategie di sviluppo locali è confermata anche dal confronto con il  PIT "SS 2 - Dalla Costa del Corallo al Logudoro Mejlogu" – Rafforzare la cooperazione tra costa e aree interne per la creazione del sistema integrato d’offerta turistica della costa del Corallo-Logudoro Mejlogu, progetto che ha coinvolto 18 Comuni, di cui tre costieri (Alghero, Stintino e Bosa) e 15 appartenenti all'area del Logudoro - Mejlogu (Banari, Bessude, Bonnanaro, Bonorva, Borutta, Cheremule, Cossoine Giave, Mara, Padria, Pozzomaggiore, Semestene, Siligo, Thiesi e Torralba), oltre alla Comunità Montana n° 5 e all'Azienda Speciale Parco di Porto Conte. Tale iniziativa poneva obiettivi complementari a quelli individuati dal POIC, in  particolar modo quelli di:- Allungare la stagione turistica attraverso la messa a valore del patrimonio ambientale, storico culturale, delle produzioni agro-alimentari e utilizzare il turismo marino-balneare come leva per lo sviluppo delle aree interne, diversificando i flussi turistici d’ingresso attraverso la creazioni di nuove occasioni di accoglienza sul versante costiero integrate con il nascente turismo rurale;• Aumentare sensibilmente le presenze turistiche.Per quanto concerne i documenti programmatici comunali, il POIC del Comune di Alghero ha definito la propria strategia modulandola coerentemente alle direttive di sviluppo del Piano strategico Alghero 2020 (adottato con Delibera di C.C. n.16 del 11.09.2007) declinate attraverso 5 linee strategiche aventi in comune un obiettivo: costruire la governance urbana a diversi livelli di intervento. Di seguito le 5 linee d'intervento programmate: a. Alghero, città ambientale (promuovere la qualità urbana e territoriale); b. Alghero, città della conoscenza (promuovere la formazione e la ricerca sul campo);c. Alghero, città delle identità e della cultura (promuovere le reti, molte e diverse), d. Alghero, città della produzione e degli scambi (promuovere le vocazioni locali e l'innovazione), e. Alghero, città della solidarietà e dell'integrazione (promuovere il Welfare locale).Inoltre, con la deliberazione n. 16/21 del 20.4.2010, approvata in attuazione dell’art. 5 comma 1 della L.R. 28 dicembre 2009 n. 5, che prevede le modalità di funzionamento del fondo per la realizzazione di un programma pluriennale di infrastrutture e di servizi correlati allo sviluppo delle attività produttive, la Regione Sardegna ha approvato a favore del Comune il finanziamento del completamento della circonvallazione di Alghero – tratto da innesto SS127 bis a innesto SS 292. L'intervento intende avere ricadute positive sul sistema produttivo,così riassunte: − dare continuità alla viabilità nord - sud senza dover necessariamente attraversare l’abitato di Alghero; − facilitare il collegamento con le attività industriali site in località San Marco e quelle artigianali in località Ungias Galanté e Galbaneddu, consentendo la creazione di un sistema produttivo integrato con il territorio;− favorire l’accesso ai centri a sud di Alghero come Villanova Monteleone e Bosa che saranno raggiungibili in minore tempo sia dall’aeroporto di Fertilia che dal centro abitato di Sassari; − maggiore sviluppo dei flussi turistici in transito nell’aeroporto di Fertilia. In merito agli obiettivi sociali, il POIC presenta una stretta coerenza con il  PLUS di Alghero, il Piano Locale Unitario dei Servizi, in particolare con l'obiettivo strategico "Offrire una risposta unitaria ai bisogni sociali e sanitari dei cittadini e favorire il mantenimento di disabili e anziani nel proprio ambiente di vita"attraverso il potenziamento del sostegno alla domiciliarità e di sollievo alla famiglia. Un secondo obiettivo strategico del PLUS coerente con il POIC è "Rafforzare gli interventi rivolti ai disabili".Inoltre, la premialità per giovani e donne indicata nel POIC richiama l'obiettivo generale del Progetto donn@, finanziato dalla Misura 4.2 Equal, al quale il Comune di Alghero ha preso parte, nel 2006, in qualità di partner (il capofila era l’Università di Lleida,Spagna). Priorità del progetto era  migliorare l’accesso e la permanenza delle donne nel mercato del lavoro con azioni che hanno visto l'attivazione di specifici percorsi formativi e lo sportello per la costituzione d'impresa femminile. Infine, il presente progetto risulta coerente con le pregresse iniziative del servizio Politiche del Lavoro, relative a fondi messi a disposizione per la definizione di programmi occupazionali e per la creazione d'impresa a favore di residenti nel comune di Alghero: - Legge Regionale 24 dicembre 1998, n. 37 Art. 19: utilizzo dei fondi per l'attivazione dei progetti occupazione destinati a disoccupati residenti nel Comune di Alghero e  per la pubblicazione di 3 bandi per finanziamenti de-minimis alle imprese. - Legge Regionale 4 giugno 1988, n. 11 art. 94: gestione amministrativa e contabile dei progetti finanziati attraverso la legge 11/1988 e successive modifiche;- Lavoratori Socialmente Utili (L.S.U.): progetti storici dei lavoratori socialmente utili con la finalità di sostenere una realtà occupazionale fortemente disagiata e di difficile collocamento. 
	Testo4: - Favorire l'accesso al credito alle aziende;- Stimolare uno sviluppo sostenibile;- Favorire l'introduzione di innovazioni di processo, di prodotto e di metodo;- Favorire l'imprenditorialità, specialmente femminile e giovanile;- Incrementare  la dimensione del segmento delle aziende eco-sostenibili; - Stimolare la complementarietà tra il settore turistico e le attività collegate (manifattura, commercio, etc.);- Imprimere un processo di consolidamento e d'integrazione, tra le attività collegate al settore turistico (manifattura e servizi) ;- Stimolare un processo di destagionalizzazione e allungamento della stagione;- Aumentare il livello d'occupazione e la creazione di opportunità lavorative;- Aumentare l'attrattività dell'area;- Favorire la creazione di un welfare a misura del cittadino e del soggetto debole;- Favorire l'introduzione di servizi attualmente assenti;- Incrementare la coesione sociale;- Favorire la generazione di reddito.
	Testo4bis: L'iniziativa si svolgerà sull'intero territorio comunale.


